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Codice A1615A 
D.D. 4 luglio 2024, n. 533 
D.G.R. n. 2-8511/2024/XI del 30/04/2024. Approvazione delle disposizioni attuative per la 
presentazione delle candidature finalizzate alla realizzazione di iniziative funzionali allo 
sviluppo ed alla promozione della montagna afferenti alla Macrotipologia A di cui all'art. 11, 
comma 2 lettera c) - della L.r. n. 14/2019 e all'art. 5, commi 1 e 2, del Reg. n. 3/R/2020. Anno 
2024.Prenotazione di impegno di € 174.914,90. 
 
 

 

ATTO DD 533/A1615A/2024 DEL 04/07/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1615A - Sviluppo della montagna 
 
 
OGGETTO:  D.G.R. n. 2-8511/2024/XI del 30/04/2024. Approvazione delle disposizioni attuative 

per la presentazione delle candidature finalizzate alla realizzazione di iniziative 
funzionali allo sviluppo ed alla promozione della montagna afferenti alla 
Macrotipologia A di cui all’art. 11, comma 2 lettera c) - della L.r. n. 14/2019 e all’art. 
5, commi 1 e 2, del Reg. n. 3/R/2020. Anno 2024. 
Prenotazione di impegno di € 174.914,90 sul Capitolo 151888, bilancio finanziario 
gestionale 2024-2026, annualità 2024. 
 

Premesso che: 
 
l’articolo 11 comma 2 lettera c) della legge regionale 5 aprile 2019, n. 14 “Disposizioni in materia 
di tutela, valorizzazione e sviluppo della montagna” prevede, tra l’altro, che una quota non 
superiore al dieci per cento del fondo regionale per la montagna sia destinata al finanziamento di 
interventi funzionali allo sviluppo ed alla promozione della montagna, attuati dalle unioni montane 
o da altri soggetti e associazioni; 
 
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 3/R del 25 giugno 2020 è stato approvato il 
Regolamento regionale relativo al "Fondo regionale per la montagna e suo utilizzo”; 
 
con la D.G.R. n. 2-8511/2024/XI del 30/04/2024 sono stati approvati, per l’anno 2024, i criteri e le 
modalità per l’individuazione delle iniziative funzionali allo sviluppo ed alla promozione della 
montagna finanziate con il fondo regionale per la montagna, afferenti alla Macrotipologia A, di cui 
all’articolo 5, commi 1 e 2, del regolamento regionale 3/R/2020.  
 
Considerato che: 
 
con legge regionale n. 9 del 26 marzo 2024, è stato approvato il “Bilancio di previsione finanziario 
2024-2026" stanziando le risorse destinate a costituire il Fondo regionale per la montagna sul 



 

Capitolo di spesa 151888, missione 09 programma 09.07; 
 
con la D.G.R. n. 5-8361/2024/XI del 27 marzo 2024 si è approvato il “Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-2026”; 
 
con la D.G.R. n. 68-8683/2024/XI del 27 maggio 2024 è stato approvato il riparto del Fondo 
regionale per la montagna per l'anno 2024, stabilendo tra l’altro che, nell’ambito delle risorse di cui 
all’art. 11 comma 2, lettera c) della l.r. 14/2019 e all’art. 5 del Regolamento 3/R, una somma pari a 
€ 189.914,90 fosse destinata al finanziamento delle iniziative di carattere e livello istituzionale 
afferenti alla Macrotipologia A. 
 
Tenuto conto che con la D.D. n. 483/A1615A del 20 giugno 2024, in attuazione della D.G.R. n. 5-
7176/2023/XI del 12 luglio 2023, sono stati stanziati € 15.000,00 delle risorse di cui sopra a favore 
del Comune di Frabosa Sottana per l’organizzazione del Concerto di Ferragosto 2024. 
 
Preso inoltre atto che la D.G.R. n. 2-8511/2024/XI del 30 aprile 2024 demandava alla Direzione 
Ambiente, Energia e Territorio, Settore Sviluppo della montagna, l'adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari alla sua attuazione.  
 
Considerato che con la presente determinazione si provvede all’approvazione, per l’anno 2024, 
delle disposizioni attuative finalizzate alla presentazione delle candidature per la realizzazione di 
iniziative funzionali allo sviluppo ed alla promozione della montagna afferenti alla Macrotipologia 
A di cui all’art. 11, comma 2 lettera c) della L.r. n. 14/2019, allegate alla presente determinazione 
per farne parte integrante e sostanziale; 
 
ritenuto opportuno stabilire che le candidature e la relativa documentazione siano trasmesse al 
Settore Sviluppo della montagna entro il 30 settembre 2024. 
 
Dato atto che per l’attuazione della presente iniziativa si provvede con le risorse attualmente 
disponibili sul Capitolo di spesa 151888 del bilancio finanziario gestionale 2024/2026 - annualità 
2024 per l’importo di € 174.914,90. 
 
Ritenuto pertanto di registrare la prenotazione di impegno della somma di € 174.914,90 sul Capitolo 
151888 del Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, annualità 2024 (fondi regionali, parte fresca 
- Missione 09 Programma 0907), ai fini della copertura finanziaria dell’iniziativa. 
 
Dato atto che: 
 
- la prenotazione di impegno di spesa è assunta nei limiti delle risorse stanziate sulla dotazione 
finanziaria del Capitolo di spesa 151888 del bilancio finanziario gestionale 2024-2026 annualità 
2024; 
la transazione elementare é riportata nell’Allegato "Appendice A - Elenco registrazioni contabili", 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
- con successivo atto dirigenziale il Settore Sviluppo della montagna provvederà a ridurre la 
prenotazione di impegno e procederà alla registrazione di impegni a favore dei soggetti che, 
all’esito delle valutazioni, risulteranno ammessi al contributo; 
 
- il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale. 
 
Accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di 



 

bilancio compresi gli stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 56, 
c. 6 del D.Lgs 118/2011; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-
8111/2024/XI del 25 gennaio 2024.  
 
Tutto ciò premesso,  

LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• L. 241/90 e s.m.i.; 

• D.lgs. 165/2001 articoli 4 e 17; 

• Legge regionale 23/2008 articoli 17 e 18; 

• D.Lgs n.118 del 23 giugno 2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

• D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni"; 

• D.G.R. n. 4-8114 del 31 Gennaio 2024, "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2024"; 

• Legge regionale 26 marzo 2024, n. 8 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
di previsione 2024-2026 (Legge di stabilità regionale 2024 e norme collegate); 

• Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026"; 

• D.G.R. n. 5-8361 del 27 marzo 2024 di Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-2026; 

• D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2022 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. 
Approvazione"; 

• D.P.G.R. n. 11/R del 21 dicembre 2023. Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Modifiche al regolamento regionale n. 9/R del 16 luglio 2021; 

 
 

DETERMINA  
 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, le disposizioni attuative per l’anno 2024 
finalizzate alla presentazione delle candidature per la realizzazione di iniziative funzionali allo 
sviluppo ed alla promozione della montagna afferenti alla Macrotipologia A di cui all’art. 11, 
comma 2 lettera c) della L.r. n. 14/2019 e all’art. 5, commi 1 e 2, del Reg. n. 3/R/2020, allegate alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di stabilire che le candidature e la relativa documentazione dovranno essere trasmesse al Settore 
Sviluppo della montagna entro il 30 settembre 2024; 
 



 

- di dare atto che per l’attuazione dell’iniziativa si provvede con le risorse attualmente disponibili 
sul Capitolo di spesa 151888 del bilancio finanziario gestionale 2024/2026 - annualità 2024 per 
l’importo di € 174.914,90; 
 
- di prenotare l’impegno di spesa per l’importo di € 174.914,90 sul Capitolo 151888 del Bilancio 
finanziario gestionale 2024-2026, annualità 2024 (fondi regionali, parte fresca - Missione 09 
Programma 0907). La transazione elementare é riportata nell’Allegato "Appendice A - Elenco 
registrazioni contabili", parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
- di dare atto che con successivo atto dirigenziale il Settore Sviluppo della montagna provvederà a 
ridurre la prenotazione di impegno e procederà alla registrazione di impegni a favore dei soggetti 
che, all’esito delle valutazioni, risulteranno ammessi al contributo. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
Beneficiario: Enti pubblici e Associazioni no profit 
Importo: € 174.914,90 
Responsabile del procedimento: Chiara Musolino 
Modalità individuazione del beneficiario: D.G.R. n. 2-8511/2024/XI del 30/04/2024  
 
 

LA DIRIGENTE (A1615A - Sviluppo della montagna) 
Firmato digitalmente da Chiara Maria Musolino 

Allegato 
 
 
 



Disposizioni attuative  per la presentazione delle candidature finalizzate alla  realizzazione di

iniziative  funzionali  allo  sviluppo  ed  alla  promozione  della  montagna  afferenti  alla

Macrotipologia A di cui all’art. 11, comma 2 lettera c) della L.r. n. 14/2019 e all’art. 5, commi

1 e 2, del Reg. n. 3/R/2020. Anno 2024.

Premessa

La legge regionale n. 14 del 5 aprile 2019 “Disposizioni in materia di tutela, valorizzazione e sviluppo della

montagna” stabilisce che per la sua attuazione sia istituito un fondo regionale, denominato Fondo regionale

per la montagna, una quota del quale, non superiore al 10 per cento, è destinata al finanziamento di interventi

funzionali allo sviluppo ed alla promozione della montagna, attuati dalle unioni montane o da altri soggetti e

associazioni.

Il Regolamento 3/R del 25 giugno 2020, all’art. 5 [Contributi di cui all’articolo 11, comma 2, lettera c) della

l.r. 14/2019], stabilisce che:

1. con riferimento all’articolo 11, comma 2, lettera c) della l.r. 14/2019, la quota destinata al finanziamento

di interventi funzionali allo sviluppo ed alla promozione della montagna, attuati dalle unioni montane o da

altri soggetti ed associazioni, è annualmente determinata con provvedimento della Giunta ed è suddivisa

secondo le seguenti macrotipologie:

a) Macrotipologia A: iniziative di carattere e di livello istituzionale, volte alla promozione, salvaguardia del

territorio montano ed alla valorizzazione delle risorse umane, culturali e delle attività economiche delle zone

montane o finalizzate alla realizzazione di altre iniziative previste dalla l.r. 14/2019, poste in essere da enti

pubblici,  associazioni  no  profit,  aventi  particolare  rilevanza e  considerate  strategiche  per  la  Regione  in

quanto coerenti con le proprie politiche di sviluppo e promozione dei territori montani;

b)  Macrotipologia  B:  iniziative  rappresentative  e  significative  in  relazione  alle  politiche  regionali  di

promozione  e  salvaguardia  del  territorio  montano,  di  valorizzazione  delle  risorse  socioculturali  e  delle

attività economiche delle zone montane, o finalizzate alla realizzazione di altre iniziative previste dalla l.r.

14/2019, poste in essere da enti o privati ma che non hanno la particolare rilevanza di quelle precedenti e che

non trovano specifico supporto attraverso altri strumenti regionali di sostegno finanziario;

2. le iniziative della Macrotipologia A sono presentate alla Giunta regionale per il tramite della struttura

regionale competente. Le iniziative finanziate sono individuate con deliberazione della Giunta regionale sulla

base  dei  requisiti  sopra  descritti  ed  in  relazione  alla  loro  specificità  ed  unicità.  Con  il  medesimo

provvedimento viene, altresì, stabilita l'entità del contributo.

I paragrafi che seguono definiscono gli indirizzi ed i criteri per la realizzazione di iniziative funzionali allo

sviluppo ed alla promozione della montagna afferenti  alla Macrotipologia A di cui all’art. 11, comma 2

lettera  c)  -  della  Legge  regionale  n.  14/2019 e  all’articolo  5,  commi  1  e  2,  del  regolamento  regionale

3/R/2020, in conformità con gli indirizzi dettati dalla D.G.R. n. 2-8511/2024/XI del 30 aprile 2024.

Le candidature coerenti  con gli indirizzi ed i criteri del  presente  documento potranno essere ammesse a

contributo sulla base degli stanziamenti previsti nel bilancio regionale e delle risorse destinate dalla Giunta

regionale alla Macrotipologia A.

1. Soggetti interessati

Possono presentare la propria candidatura:

a) gli Enti Pubblici;

b) le associazioni no profit  in base ai loro Statuti o atti costitutivi.

Sia gli Enti, sia le associazioni devono avere sede legale in Piemonte; se si tratta di soggetti che hanno la

sede legale fuori dal territorio regionale devono avere almeno una sede operante sul territorio piemontese.

2. Tipologie di iniziative

I soggetti di cui al punto 1. devono presentare proposte di iniziative che:

-  contribuiscano alla  valorizzazione del territorio piemontese tramite attività di particolare rilevanza

istituzionale;



- siano volte alla promozione, salvaguardia del territorio montano ed alla valorizzazione delle risorse

umane, culturali e delle attività economiche delle zone montane o finalizzate alla realizzazione di

altre iniziative previste dalla l.r. 14/2019; 

- siano di particolare rilevanza e strategiche per la Regione in quanto coerenti con le sue politiche di

sviluppo e  di  promozione  dei  territori  montani,  in  particolare  con  la  Strategia  regionale  per  le

montagne del Piemonte, approvata con la D.G.R. n. 1-6542/2023/XI del 27 febbraio 2023.

3. Dotazione finanziaria

Come previsto dalla D.G.R. n. 68-8683/2024/XI del 27 maggio 2024 e detratte le risorse già impegnate per

altre iniziative, la dotazione finanziaria disponibile è pari ad € 174.914,90.

4. Modalità e termini di presentazione delle candidature 

E  ntro il   30     settem  bre   2024   i soggetti di cui al punto 1. possono presentare la propria candidatura al Settore

Sviluppo della montagna, firmata digitalmente dal legale rappresentante e trasmessa via PEC al seguente

indirizzo: 

montagna@cert.regione.piemonte.it 

Per ogni soggetto è ammessa la presentazione di un’unica candidatura.

Unitamente alla candidatura occorrerà inviare, con le modalità sopra indicate, una relazione progettuale che

descriva dettagliatamente l’iniziativa proposta, con l’indicazione dei costi previsti e l’entità del contributo

richiesto  ed  evidenzi  le  ricadute  dell’iniziativa  in  termini  di  rilevanza  istituzionale  e  strategicità  per  la

Regione, valorizzazione del territorio piemontese e delle risorse umane, culturali ed economiche delle zone

montane, promozione e salvaguardia del territorio montano.

5. Criteri di valutazione 

Ai fini  della determinazione dell’entità  del  contributo, e  nei  limiti  delle risorse  disponibili,  le  iniziative

saranno ammesse a finanziamento secondo una graduatoria di punteggi; la valutazione sarà effettuata sulla

base dei seguenti criteri:

a) Carattere e livello istituzionale della candidatura, specificità ed unicità dell’iniziativa:

Sufficiente: 5 punti

Buona: 10 punti

Elevata: 15 punti

b) Rilevanza territoriale dell’iniziativa rispetto alla promozione e salvaguardia del territorio montano ed alla

valorizzazione delle risorse umane, culturali e delle attività economiche delle zone montane o delle altre

iniziative previste dalla l.r. 14/2019:

Comunale: 5 punti

Provinciale: 10 punti

Regionale: 15 punti

Nazionale: 20 punti

c) Coerenza dell’iniziativa con le politiche regionali di sviluppo e promozione dei territori montani:

Bassa: 5 punti

Sufficiente: 10 punti

Buona: 15 punti

Elevata: 20 punti

Sulla base del totale dei punteggi attribuiti a ciascuna iniziativa verrà formulata una graduatoria di merito tra

le iniziative proposte.

Saranno considerate ammissibili le candidature che avranno conseguito un punteggio pari o superiore a 30.



In caso di parità di punteggio, la formazione della graduatoria verrà effettuata sulla base dei seguenti criteri

di priorità:

a) candidatura ammessa con il maggior punteggio di cui al punto a) (Carattere e livello istituzionale della

candidatura);

b) a parità di  punteggio in base al  criterio di  cui  al  punto a),  verrà considerato l’ordine cronologico di

ricezione delle candidature mediante PEC.

I contributi saranno definiti e assegnati sino all'esaurimento delle risorse disponibili.

6. Spese ammissibili

In linea di principio, le spese ammissibili sono quelle direttamente riconducibili all’attuazione dell’iniziativa,

intestate al  soggetto beneficiario,  effettivamente sostenute  a partire dal 1° gennaio 2024  e correttamente

documentate ai sensi delle presenti disposizioni.

A titolo esemplificativo sono considerate ammissibili le seguenti tipologie di spesa:

a) affitto, locazione, noleggio, allestimento di locali, spazi, impianti e strutture destinate all’iniziativa;

b) progettazione e produzione di materiali di comunicazione, servizi editoriali, grafici, tipografici e servizi

video;

c) promozione e comunicazione dell’iniziativa;

d) limitatamente alle Associazioni:  spese di personale, di segreteria e spese generali;

e)  spese assicurative se riferite all’effettivo supporto per l’organizzazione dell’iniziativa/attività oggetto di

richiesta nel limite massimo del 10 % del costo del progetto;

e)  acquisto  di  attrezzature,  macchinari  e  altri  beni  durevoli  direttamente  riferibili  all’attuazione

dell’iniziativa;

f) consulenze esterne all’Ente/associazione;

g) spese per la sicurezza, inclusa la stesura del piano di prevenzione e protezione (Documento di valutazione

dei rischi).

Le  agevolazioni  relative  alle  iniziative  finanziate  ai  sensi  delle  presenti  disposizioni  non  si  devono

configurare quali aiuti di  Stato ai sensi dell’art. 107 e segg. del Trattato sul Funzionamento dell’Unione

europea, pena l’inammissibilità del progetto o la revoca totale o parziale del finanziamento.

7. Ammissione ed entità del contributo

Le candidature saranno valutate dal Settore Sviluppo della montagna, secondo i criteri e le modalità indicati

nel presente provvedimento.

Potrà essere riconosciuto un contributo fino all’80 % della spesa ammissibile e comunque non superiore ad €

50.000,00.

Sulla  base  delle  risorse  regionali  stanziate  per  la  Macrotipologia  A,  il  contributo  potrà  essere

proporzionalmente ridotto, in misura uguale per ogni iniziativa ammissibile, fino ad esaurimento delle risorse

disponibili.

8. Cause di non ammissibilità delle candidature

La mancanza di uno o più dei seguenti requisiti comporterà la non ammissibilità della candidatura:

- trasmissione della candidatura oltre il 30 settembre 2024;

- trasmissione della candidatura presentata da soggetti diversi da quelli di cui al punto 1.;

- trasmissione della candidatura con modalità diverse dalla posta elettronica certificata;

- trasmissione della candidatura priva della relazione progettuale;

- candidatura  che  in  seguito  all’istruttoria  del  Settore  Sviluppo  della  montagna  non  raggiunga  il

punteggio minimo di 30.



9. Concessione dei contributi

A seguito dell’espletamento dell’istruttoria finalizzata a verificare la coerenza delle iniziative ai criteri di cui

al presente documento e all’attribuzione dei punteggi, il Responsabile del Settore Sviluppo della montagna

procederà  all’approvazione  di  una  graduatoria  con  l’elenco  delle  iniziative  finanziabili e dei  relativi

contributi concessi. 

L’esito  dell’istruttoria  sarà  comunicato  ai  soggetti  interessati  mediante  lettera  di  concessione/non

concessione del contributo, così come previsto dalla normativa vigente e dalla l.r. 14 ottobre 2014, n. 14

“Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”, dopo l’assunzione

del provvedimento di ammissione o di esclusione.

10. Rendicontazione e liquidazione dei contributi

l contributi concessi potranno essere liquidati dal Settore Sviluppo della montagna in due soluzioni:

- acconto fino ad un massimo del 50% del contributo riconosciuto

- saldo in seguito a rendicontazione dell’iniziativa finanziata

conformemente alle modalità di seguito indicate: 

 nel caso in cui sia richiesto un acconto occorre inviare un prospetto riepilogativo delle prime spese

sostenute  (per  un  importo  complessivo  almeno  pari  a  quello  richiesto),  redatto  sotto  forma  di

dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.;

 per il saldo la documentazione da presentare è la seguente:

 - relazione dettagliata dell’iniziativa realizzata;

 - prospetto riepilogativo delle spese sostenute; 

- copia della documentazione contabile intestata al beneficiario del contributo, fino alla concorrenza 

della somma su cui è stato calcolato il contributo regionale:

• fatture, ricevute fiscali, note spese, parcelle, cedolini;

• quietanze  di  pagamento,  che  comprendono:  copia  degli  F24  per  le  fatture  con  ritenuta

d’acconto, mandati di pagamento per gli Enti Pubblici.

La documentazione per la rendicontazione dovrà essere trasmessa al seguente indirizzo PEC:

montagna@cert.regione.piemonte.it 

In caso di minori spese rispetto all’importo riconosciuto in fase di ammissione a finanziamento si provvederà

a ridurre proporzionalmente il contributo e a liquidare la somma relativa.

Si precisa infine che sia la liquidazione dell’acconto sia quella del saldo saranno subordinate alla verifica

della regolarità contributiva tramite l’acquisizione del DURC (ove previsto).

11. Revoca dei contributi

Fatta salva la rinuncia volontaria da parte del soggetto beneficiario, si procederà alla revoca del contributo

con provvedimento dirigenziale motivato nei seguenti casi:

- mancata realizzazione dell’iniziativa/attività o realizzazione in modo difforme o non attinente a quanto

descritto nella candidatura;

-  modifica  sostanziale  dell’iniziativa/attività  proposta  senza  preventiva comunicazione  e  senza  adeguata

giustificazione;

- rendicontazione con saldo contabile positivo tra le entrate (al netto del contributo regionale) e le spese;

-  mancato rispetto da parte del beneficiario della normativa di riferimento in materia di contratti pubblici e

aiuti di stato;

- mancata evidenza in ordine alla partecipazione delle Regione Piemonte al sostegno delle attività realizzate,

ove non ricorrano le condizioni di esclusione di cui al successivo paragrafo.

12. Pubblicità del contributo

I  soggetti  beneficiari  del  contributo  regionale  ai  sensi  dell’articolo  11,  comma 2,  lettera  c)  della  legge

regionale 14/2019, nell’ambito delle proprie iniziative di comunicazione e pubblicizzazione, dovranno dare



adeguata evidenza in ordine alla partecipazione della Regione Piemonte al sostegno delle attività realizzate,

fatto  salvo  il  caso  in  cui  l’assegnazione  del  contributo  sia  avvenuta  successivamente  allo  svolgimento

dell’iniziativa finanziata.

13. Controlli

La Regione Piemonte si riserva la facoltà di effettuare controlli sulla documentazione trasmessa,  anche in

ottemperanza  all'art.  29  -  comma  8  della  L.r.  14/2014  (“L'amministrazione  regionale  controlla

periodicamente  la  veridicità  delle  dichiarazioni  presentate,  effettuando  un  controllo  delle  dichiarazioni

relative ad un campione casuale di almeno il dieci per cento dei provvedimenti adottati annualmente”) e di

eseguire sopralluoghi sul territorio, finalizzati a verificare la realizzazione degli interventi o delle iniziative

finanziate. 

14. Responsabilità

L'Amministrazione regionale non assume responsabilità alcuna in merito alla realizzazione delle attività e

delle iniziative alle quali concede il proprio sostegno, ivi compresa la responsabilità per eventuali coperture

assicurative. L'assolvimento degli obblighi di legge in materia di prevenzione /protezione dai rischi, fiscale,

assistenziale e di collocamento ricade esclusivamente sul soggetto attuatore del progetto/iniziativa.

15. Procedimenti e Responsabile dei procedimenti

Per  l’attuazione delle  iniziative  afferenti  alla  Macrotipologia  A,  di  cui  all’articolo 5,  commi 1 e 2,  del

regolamento regionale 3/R/2020 sono previsti i seguenti procedimenti amministrativi:

a) denominazione: “Approvazione criteri e modalità di presentazione delle candidature afferenti alla

Macrotipologia A, di cui all’articolo 5, commi 1 e 2, del regolamento regionale 3/R/2020”;

avvio:  d’ufficio,  entro  60  giorni  dall’approvazione  della  D.G.R.  di  riparto  del  Fondo  regionale  per  la

montagna,  di  cui  all’articolo  6,  comma 1,  del  Regolamento  regionale  n.  3/R/2020,  con  provvedimento

dirigenziale di definizione dei criteri e delle modalità di presentazione delle candidature;

responsabile del procedimento: Dirigente pro tempore del Settore A1615A - Sviluppo della montagna, della

Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio;

b) denominazione: “Istruttoria  delle  candidature  finanziate  con il  fondo regionale  per  la montagna,

afferenti alla Macrotipologia A, di cui all’articolo 5, commi 1 e 2, del regolamento regionale 3/R/2020”;

responsabile del procedimento: Dirigente pro tempore del Settore A1615A - Sviluppo della montagna, della

Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio;

termine di conclusione del procedimento: entro 90 giorni dal termine di scadenza per la presentazione delle

candidature.

16. Trattamento dati personali

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e s.m.i. si informa che il trattamento dei dati personali che verranno

comunicati  alla  Regione Piemonte -  Direzione  Ambiente,  Energia  e  Territorio  – Settore  Sviluppo della

Montagna, sarà finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali volte all’erogazione del contributo

previsto dal presente provvedimento.

17. Modalità di diffusione

Le presenti disposizioni verranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e nel sito della

Regione Piemonte - sezione Bandi e Finanziamenti.

Per informazioni:

Settore Sviluppo della Montagna

tel. 0171 321911 -  011 4321486

email: montagna@regione.piemonte.it



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 533/A1615A/2024  DEL 04/07/2024

Prenotazione N.: 2024/20286
Descrizione: L.R. 14/2019. FONDO REGIONALE MONTAGNA. MACROTIPOLOGIA A. ANNO 2024
Importo (€): 174.914,90
Cap.: 151888 / 2024 - FONDO REGIONALE PER LA MONTAGNA (L.R. 5 APRILE 2019, N.14)
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
PdC finanziario: Cod. U.1.04.01.02.005 - Trasferimenti correnti a Unioni di Comuni
COFOG: Cod. 05.4 - Protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 3 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
Programma: Cod. 0907 - Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni


